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Viabilità 
che cambia, 
almanacco 
che torna

Il primo numero dell’anno, come da tradizione, è per 
metà dedicato all’almanacco. Sono pagine da conser-
vare, con informazioni utili (anzi indispensabili, di 

questi tempi) come i turni delle farmacie e pagine di sto-
ria locale di 50 e 100 anni fa, magari con qualcosa di più 
recente, come i fatti dell’anno scorso raccontati ora per 
ora dal nostro quotidiano 100torri.it. Poi, compressa ma 
sempre in primo piano, l’attualità: dai vecchi ‘capannoni’ 
pronti ad una nuova vita con i soldi del PNRR alle prove di 
modifica della viabilità in centro in attesa del nuovo piano 
del traffico. Ma c’è spazio per il carnevale che fu e che, 
speriamo, tornerà ad essere nel prossimo futuro. Lo sport 
ha la copertina e una pagina: sempre pallavolo, sempre no-
tizie che fanno sognare, nonostante il covid che, stavolta, 
ci ha davvero messo lo zampino.
Buona lettura e buon anno a tutti.
                                                               Gianni Giacone

                   (In copertina: la pallavolo 
che fa festa, nonostante tutto...(foto 
di Matteo Maso)
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dell’area metropolitana torine-
se, attraverso il bando naziona-
le sulla rigenerazione urbana, a 
sostegno di investimenti in pro-
getti di manutenzione per il riu-
so e la rifunzionalizzazione di 
aree pubbliche, il miglioramento 
della qualità del decoro urbano 
e del tessuto sociale ed ambien-
tale, e la mobilità sostenibile. Il 
progetto prevede il recupero e 
la riqualificazione di un ampio 

spazio dismesso, un tempo zona 
militare, collocato nel centro 
urbano a ridosso della stazione 
ferroviaria, attraverso la realiz-
zazione in uno degli immobili 
presenti nell’area di spazi per le 
attività della protezione civile 
e delle associazioni chieresi di 
volontariato sociale, un “polo 
delle socialità” immerso nel 
verde, circondato da una vera e 
propria foresta urbana. Un com-

plesso autonomo dal punto di vi-
sta energetico, infatti è previsto 
un impianto fotovoltaico sulla 
copertura dell’edificio, e che 
sarà accessibile da via Vittone. 
Ricorda il sindaco Alessandro 
Sicchiero: ”L’area ex caserma 
Scotti viene restituita alla città 
di Chieri, uno spazio recuperato, 
rigenerato, rivitalizzato, destina-
to ad un mix di attività ed aperto 
a tutti i cittadini. Qui troveranno 

Chieri avrà cinque milioni 
di euro, a valere sui fondi 
del PNRR, per la realiz-

zazione del progetto di rigene-
razione urbana dell’ex caserma 
Scotti, che diventerà così un 
“parco centrale”, un polo della 
socialità circondato da un’ampia 
area verde. Il progetto presenta-
to dall’amministrazione comu-
nale di Chieri è stato premiato, 
insieme ad altre 4 progettualità 
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urbano, favorire l’autonomia 
energetica. In futuro valuteremo 
la possibilità di realizzare spazi 
per l’ospitalità e la ricettività. 
Credo che la vittoria di questo 
bando rappresenti la migliore 
risposta alle polemiche alimen-
tate in occasione dell’ineludi-
bile trasloco delle associazioni 
dal San Filippo e a chi, questa 
primavera, ci rimproverava di 
ritardi nel presentare progetti 

la loro sede le associazioni chie-
resi, che potranno incontrarsi e 
svolgere le loro attività, e verrà 
aumentato in modo significativo 
il patrimonio vegetazionale del-
la città. Un progetto che rispec-
chia le convinzioni alla base del 
nostro programma: recuperare 
spazi ed edifici in disuso o sot-
toutilizzati presenti nel perime-
tro cittadino, non consumare 
nuovo suolo, aumentare il verde 

alla Regione in vista delle risor-
se del PNRR». “Il compendio ex 
caserma Scotti è già in fase di 
trasformazione-aggiunge il vice 
Sindaco Roberto Quattrocolo 
(nella foto)-un’area è stata uti-
lizzata per il parcheggio di inter-
scambio con la vicina stazione 
ferroviaria del servizio metropo-
litano, un’altra area è in fase di 
allestimento per ospitare magaz-
zini comunali (archivio reperti 

archeologici, officina tecnica 
per le piccole  manutenzioni), 
trasferendo quanto ora si trova 
all’area Tabasso. Con queste ri-
sorse si completa la riqualifica-
zione del compendio, con spazi 
per le attività delle associazioni 
chieresi e l’apertura alla fruibili-
tà cittadina dell’area verde della 
ex caserma”.
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Sono partiti i lavo-
ri per l’estensione 
dell’area pedonale 

di Chieri, ovvero la pedo-
nalizzazione del tratto di 
via Vittorio Emanuele II 
compreso tra piazza Ca-
vour e le vie Cesare Balbo 
e Visca.
Il prolungamento 
dell’isola pedonale 
comporterà:
-divieto di circolazione 
ai veicoli in via Vittorio 
Emanuele II, nel tratto 
compreso tra via Balbo 
e piazza Cavour, ad 
eccezione dei veicoli 
autorizzati per i quali 
sarà istituito il senso 
unico di marcia in via 
Vittorio Emanuele 
II con percorrenza 
da piazza Cavour in 
direzione via Balbo;
-l’estensione della 
Ztl notturna (22-6) 
in via Cesare Balbo, 
in vicolo Mozzo della 
Madonnetta e in vicolo 
Tepice;
-l’inversione del 
senso di marcia in via 
Balbo, che potrà essere 
percorsa solo per uscire 
dal centro (percorrenza 
da via San Giorgio a via 
Cottolengo);
-il mantenimento su via 
Visca dell’attuale senso 
di marcia;
-l’accesso ai parcheggi 
privati assoggettati ad 
uso pubblico, che si 
trovano in vicolo Tre 
Re, non più dall’area 
pedonale, bensì da via 
Diverio uscendo su via 
Visca.
“Si tratta di un 
provvedimento che ha 

natura sperimentale, in 
attesa dell’approvazione 
del nuovo Piano 
Generale del Traffico 
Urbano (PGTU) - dice 
l’assessore alla viabilità 
Paolo Rainato -nella 
revisione del documento 
di pianificazione della 
viabilità cittadina saremo 
affiancati da professionisti 
qualificati, con l’intento 
di dare concreta efficacia 
alle isole ambientali/zone 
30 esistenti, aumentare 
la sicurezza stradale e 
ridurre l’incidentalità e 

la pressione del traffico, 
migliorare l’accessibilità 
(in particolare quella ciclo-
pedonale), contrastare 
il traffico “parassita” 
e di attraversamento, 
valorizzare il commercio 
di vicinato e artigianato. 
Le modifiche alla viabilità 
che vogliamo realizzare 
sono coerenti con la 
nostra visione di Chieri 
come città inclusiva e 
sostenibile, e per farlo 
abbiamo voluto adottare 
un metodo preciso, ovvero 
ascolto e sperimentazione, 

condividendo e 
discutendo con i cittadini 
le nostre intenzioni 
senza farle calare 
dall’alto, assumendoci la 
responsabilità delle scelte 
così da evitare rinvii e 
prolungate situazioni 
di impasse, verificando 
poi l’efficacia degli 
interventi sperimentali, 
confermandoli o operando 
eventuali correttivi, che 
poi il PGTU recepirà».
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Opere d’arte da salvare: due preziose gemme del ‘700 a San Domenico
Una Maddalena di Operti e un San Domenico                                                                        di Antonio Mignozzetti

Nel numero di dicembre 
dell’appena terminato 
2021, con questo titolo 

Centotorri ha dato il via ad una  ru-
brica con la quale intende segnala-
re alcune opere d’arte chieresi che 
hanno bisogno di essere restaurate, 
prima che vadano completamente 
in rovina con grave danno del pa-
trimonio artistico della città. Una 
segnalazione che non vuole essere 
un fatto puramente formale, ma  
che punta a mettere in moto episo-
di concreti di mecenatismo. 
A dicembre abbiamo iniziato con 
due grandi tele conservate nella 
cappella della Residenza Giovanni 
XXIII.  Questa volta proponiamo 
all’attenzione dei chieresi due 
quadri che si trovano  nella chiesa 
e nel convento di San Domenico, e 
che, pur non versando in condizioni 
disastrose, meritano un restauro. Il 
primo è un ovale dalle dimensioni 
di circa cm 150x100, collocato 
nella sacrestia della chiesa, dove è 
sempre stato, sopravvivendo anche 
alla soppressione napoleonica 
del convento. Raffigura Santa 
Maria Maddalena, una Santa 
particolarmente cara ai frati 
Domenicani: la si riconosce dai 
consueti particolari iconografici, 
specialmente dal vaso del profumo 
con il quale unse i piedi di Gesù, 
suscitando le ire di Giuda Iscariota 
indignato per l’inutile spreco. E’ 
attribuito a Pietro Paolo Operti 
di Bra: un pittore attivo nella metà 
del Settecento.  L’ovale ha bisogno 
di un restauro che restituisca 
l’originaria brillantezza ai suoi 
colori, uno dei principali pregi 
di questo artista, che si formò a 
Bologna alla scuola dei Carracci.
Il secondo quadro, più grande 
del primo (circa 200 cm x 100), 
attualmente si trova lungo la scala 
che conduce al primo piano del 
convento.  Abbiamo precisato 
“attualmente”, perché  in passato 
fungeva da pala d’altare della 
cappella di San Domenico, 
nella chiesa omonima. Nel 1900 
ha lasciato il posto alla tela di 
Luigi Morgari raffigurante San 
Domenico che dagli Apostoli 
Pietro e Paolo riceve il libro dei 
Vangeli e il bastone del pellegrino, 
gli emblemi della sua missione. 
Anche questo quadro raffigura 
San Domenico, ma in un altro 
contesto: quello di una apparizione 
che ebbe per protagonista un 
frate domenicano, fra Lorenzo da 
Grotteria, e per teatro la località 
di Soriano Calabro, presso Vibo 
Valentia, e il suo grande convento 

domenicano. Si racconta che nel 
1530 la Vergine Maria, insieme 
alle Sante Caterina d’Alessandria 
e Santa Maria Maddalena, sia 
apparsa al  frate e gli abbia affidato 
un’immagine di San Domenico  
da consegnare al Priore del 
convento perché la esponesse alla 
venerazione dei fedeli.  Il quadro 
raffigura quella scena: la Vergine 
che al centro, fiancheggiata dalle 
due Sante, consegna l’immagine 
di San Domenico al frate, caduto 
in ginocchio davanti a lei. Si tratta 
di un’opera settecentesca di autore 
ignoto. Ad aver bisogno di restauro 
non è soltanto la tela, offuscata  da 
oltre due secoli di esposizione alle 
polveri e al fumo delle candele, ma 
anche la bella cornice dorata. 
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Giovanni” in sedicesimo, chi 
perché già impegnato (i primi 
due) chi (come me) anche per 
una buona dose di imbranatura. 
Fatto sta che tutto ciò ci ha 
subito consentito di instaurare 
con il quartetto, ma soprattutto 
con Margherita, un rapporto di 
fiducia tale da permetterle di 
raccontare – dapprima a tutti e 
tre, negli anni successivi solo 

a me (eravamo gli unici due ad 
essere rimasti single) – le «sue 
paure, l’intreccio dei suoi umori, 
i suoi vortici d’affetto» come 
scriveva con successo, proprio 
in quel periodo, Pier Vittorio 
Tondelli nel suo romanzo Pao 
Pao.  
La Renault di Civera (sostituita 
poco più tardi da una innovativa 
R 16), la 124 di Fornaca  e 
la mia più proletaria 127 
sono diventate per mesi, per 
anni, tirando fino a tardi, dei 
“confessionali laici” dove 
Margherita - indossato il suo 
profumo patchouli «manifesto 
aromatico della contestazione 
femminile» - ci faceva partecipi 
della sua costante inquietudine, 
dei suoi sempre tormentati 
amori, dei suoi dubbi, complice 
il sottofondo musicale di  Simon 
& Garfunkel, del sassofono di 
Fausto Papetti, delle colonne 
sonore di Ennio Morricone o 
del film Jesus Christ Superstar 
(l’abbiamo visto insieme 
almeno quattro volte in una 
stagione). 
Non ci domandava quasi mai: 
“come la pensi?”. Del resto 
non era quello il momento 
in cui si potessero esprimere 
consigli o proporre soluzioni 
a una ragazza allora davvero 
femminista incallita. Ragionava 
con noi - con me - finché non 
avesse avuto chiara una “sua” 
obiettiva presa di coscienza di 
quanto stesse accadendo attorno 
a lei per poi scegliere, decidere 
e agire di conseguenza. 
Mi sono chiesto spesso se 

l’educazione cattolica ricevuta 
nell’infanzia e nell’adolescenza, 
tra parrocchia e oratorio, carica 
di regole e divieti, pesasse ancora 
in lei e ancora fosse capace 
di influenzare o di mettere in 
crisi le sue scelte. Fede e vita 
religiosa da un alto e la continua 
ricerca di una visione liberante 
della sua vita dall’altro, si sono 
spesso incrociate, sovrapposte, 
ostacolate a vicenda. Ho 
ragione di ritenere che quella 
educazione cattolica in qualche 
caso sia diventata pietra 
d’inciampo; molto più spesso 
però è risultata, al di là di tutto, 
un lievito prezioso. Lievito che 
le ha permesso in gioventù di 
crescere per “sperimentare”, 
“scoprire”, “osare” facendo 
proprie - anche a costo di pagare 
di persona - quelle nuove e 
stimolanti proposte provenienti 
dall’incendiario clima post 
‘68 presente anche a Chieri; 
e in seguito, negli anni della 
maturità, quel lievito le è stato 
utile per trarre da quei progetti 
giovanili - a volte sin troppo 
arditi e controcorrente ma mai 
rinnegati (al contrario di altre 
figure cittadine) - esperienze e 
materiali da mettere al servizio 
della comunità, come già ha ben 
raccontato chi mi ha preceduto 
su queste pagine. 
Alcune di quelle “proposte” le 
abbiamo vissute insieme. Dal 
1972, e per quattro anni, Chieri 
è stata la sede del Festival I 
Giovani per i Giovani, rassegna 
sperimentale di teatro, cinema, 
musica e arti dell’espressione, 

Per quasi mezzo secolo 
(una vita!) i nostri “per-
corsi” si sono intrecciati 

ed anche quando situazioni fa-
migliari, lavorative e quant’al-
tro sembravano allontanarci 
c’era sempre quel quid che sa-
peva tenerci vicini. Bastava una 
telefonata. Attraverso questa so-
lida amicizia ho accompagnato 
la sfrenata vitalità di Margheri-
ta, la sua “resistenza alla sotto-
missione”, lo spirito di rivolta. 
Nel 1972, giovanissima si era 
affacciata con le sue amiche 
più care (Maura Vergnano, 
Simonetta Preti, Luisa 
Manolino) al bar della Stazione 
dove diversi  frequentatori - 
con una decina d’anni in più – 
tenteranno di flirtare con loro, 
alcuni con clamorose debacle, 
altri con successo, fino a 
portarle all’altare. 
A volte frequentavo quel bar 
insieme a Marco Civera e Nino 
Fornaca - a quel tempo pezzi da 
novanta del Moto club Giovanni 
Franchino - ma non abbiamo 
mai fatto parte di quei “Don 
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gruppo di Lotta Continua, la 
presenza nella ‘comune’ del 
Chiaventone, la partecipazione 
ai collettivi femministi cittadini 
più arrabbiati. 
Nei weekend accoglie a Pino 
d’Asti in un alloggetto - camera 
e cucina da lei preso in affitto - 
coppie spaiate, single incalliti 
un po’ attempati o già di ritorno 
da esperienze matrimoniali 
finite malamente, nostalgici 
sessantottini. Dopo lunghe 
passeggiate in campagna, dopo 
un bicchiere di vino e una 
sigaretta, non sempre rotolata 
con tabacco del monopolio, le 
serate si concludevano spesso 
con una spaghettata gigante, 
prima di un dopocena a volte 
un po’ piccante, almeno per 
l’epoca. 
A metà degli anni Ottanta 
un’altra sterzata, questa volta 
ancora più clamorosa: sotto lo 
sguardo attento di don Gianni 
Carrù, frequenta con assiduità 
la parrocchia del Duomo, si 
iscrive alla facoltà di teologia, 
entra a far parte della famiglia 
scout, apre la “sua” prima 
scuola privata: l’Agorà di via 
San Domenico.  
Parallelamente il cuore politico 
ricomincia a battere: dapprima 
per la lista civica “Insieme per 
Chieri”, poi a livello nazionale 
per Leoluca Orlando e la Rete, 
infine si stabilizzerà sulle 
linee programmatiche del 
variegato mondo del centro-
sinistra: P.D.S., D.S. Ulivo, 
P.D. Questa volta si tratterà 
di una lunga militanza che la 
porterà a diventare “grande 
elettrice” dei futuri sindaci 
Vergnano, Gay, e Martano. La 
casa dei “suoi” diventerà sede 
elettorale dei candidati sindaci 
grazie all’innata disponibilità a 
condividere spazi, luoghi, idee 
con chi appariva degno della 
sua disinteressata - e sottolineo 
disinteressata - amicizia.  

 (Foto da profilo Facebook 
- Ulteriore contributo 
iconografico: Teresa Lazzero)  
 

ospitando spettacoli del teatro 
d’ avanguardia firmati da famosi 
registi e da attori di tutto rilievo: 
Manuela Kusterman Memè 
Perlini, Carlo Cecchi, Leopoldo 
Mastelloni. Un simile parterre 
de roi regalò al mondo giovanile 
cittadino una boccata di vivacità 
culturale e a Margherita sollecitò 
il desiderio di confrontarsi con 
il “nuovo che avanza”. Si mise 
al fianco di Maura Martano 
- tra i principali responsabili 
del Festival - in qualità di 
volontaria collaborando 
nell’organizzazione e nei 
rapporti con gli attori. Fu così 
che una sera la famiglia Ronco 
- non curante dell’esplicita 
contrarietà di nonna Ruseta (una 
donna all’antica) – ebbe ospite 
a tavola Leopoldo Mastelloni, 
poliedrico attore napoletano 
allora sulla cresta dell’onda, 
omosessuale dichiarato. Uno 
che rompeva gli schemi, che 
indossava, anche fuori scena, 
sgargianti sciarpe e camicie 
di seta ricche di vollant su 
attillatissimi pantaloni. L’aveva 
invitato Margherita colpita dal 
suo genio provocatore, incurante 
di quanto avrebbe potuto dire un 
certo mondo cittadino piccolo 
borghese piuttosto ipocrita e 
non ancora capace di accettare 
con un sorriso certi tipi di 
provocazione. 
Diplomatasi geometra, in quegli 
anni di fermento, piuttosto 
che la politica istituzionale a 
Margherita interessava pensare 
e vivere il sociale: di qui, la sua 
temporanea adesione al locale 

Nuovo direttivo dei Veneti del Chierese

Alla fine del 2021 il direttivo dei Veneti del Chierese è de-
caduto. L’assemblea dei soci riunitasi in data 12 dicem-
bre ha espresso parere favorevole – per alzata di mano 

– ai componenti del nuovo direttivo. Non ci sono sostanziose 
novità rispetto al triennio precedente. Bruno Zanin è subentrato 
al figlio Roberto – impegnato con lavoro, scuola e famiglia – e 
Domenico Natta ha preso il posto vacante – causa decesso – di 
Sergio Stocco. Il nuovo direttivo si è riunito lunedì 10 genna-
io u.s. e ha stabilito le nuove nomine. Presidente: CLAUDIO 
CAMPAGNOLO. Vice presidente: ANGELO FARRONATO 
(tesseramento)                            ADELINO MATTARELLO 
(responsabile comunicazione)
Segretario: SERGIO BASSO. Tesoriere: CLAUDIO 
CODOGNOTTO. Consiglieri: ADRIANO BOARON – 
LUCIANO BARDI – LUCIA ROTELLA – ARNALDO 
CREMONESI – DOMENICO NATTA –                    BRUNO 
ZANIN. Viene inoltre confermata la madrina Emi Rigo. 
La prima cosa che il direttivo ha deciso è quella di ricordare e 
onorare Sergio Stocco componente storico dell’associazione 
e del direttivo stesso. In primis gli verrà dedicata una Targa di 
Ringraziamento alla memoria. Secondariamente è intenzione dei 
Veneti di chiedere all’amministrazione comunale di intitolare a 
suo nome l’impianto sportivo del Fontaneto. Sergio Stocco ha 
dedicato molto tempo della sua vita ai giovani e allo sport. E’ 
stato – tra l’altro – presidente del San Giacomo calcio e merita 
che la sua passione e il suo impegno vengano riconosciuti da tutti. 
L’intenzione per il prossimo triennio è quella di seguire quanto 
fatto ultimamente (in particolare prima del Covid). Quindi gite di 
divertimento e culturali nei luoghi d’origine, incontri conviviali 
con usi e tradizioni venete, partecipazione come Veneti nella 
vita attiva cittadina. Inoltre particolare attenzione a  incontri, 
mostre, conferenze dove la matrice veneta sia causa od effetto. 
Naturalmente un occhio di riguardo nell’andare ad incrementare 
il numero dei soci. Tra pochi giorni inizierà la costruzione del 
monumento “gondola SOGNO”. Chiediamo ai Veneti e anche 
ai non Veneti di aiutarci, di darci una mano. Non ci sono quote 
minime o quote massime. Ognuno è libero di donare quanto si 
sente di fare. La riconoscenza sarà enorme e per molti sarà eterna 
perché entreranno di diritto nella storia della “gondola SOGNO” 
con la loro vita raccontata in un libro che documenterà passo per 
passo da quando è partita l’idea fino all’erezione del monumento.
Viva il Veneto e un grazie a Chieri che ci ha accolti. 

Adelino Mattarello

Nella foto: in alto da sinistra Cremonese Campagnolo Mattarello 
Basso Codognotto Natta Zanin. In basso sempre da sinistra 
Bardi Rotella Boaron Farronato 
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Chieri, 1956: il carnevale dei bambini tra danze e lotteria 
Nella palestra di Piazza Pellico, con Gianduja e Giacometta…                                                        di Valerio Maggio

Alla ricerca di un argo-
mento da trattare su 
questo numero del-

la rivista che copre i mesi di 
gennaio e febbraio – sovrap-
ponendosi così ai giorni del 
Carnevale - mi ricordo di aver 
‘salvato’ dall’archivio della 
Pro Chieri alcuni manifesti 
che pubblicizzavano momen-
ti d’incontro legati al periodo 
(Veglioni, elezioni della Bela 
Tessiòira, Festa dei bambini). 
Avendo già più volte raccon-
tato da diverse angolature la 
‘Bela Tessiòira’ - inossidabile 
regina del carnevale chiere-
se – questa volta parliamo dei 
più piccoli e del loro ‘diverti-
mento in maschera’.    
Correva l’anno 1956 e per 
l’8 febbraio le istituzioni 
(Ente provinciale del turismo, 
Citta di Chieri, Pro Chieri) 
– organizzano per le ore 
17,30 nella palestra delle 
scuole (piazza Pellico n.d.r.) 
una «festa dei bambini in 
costume attorno a Gianduja 
e Giacometta con balletti 
della scuola del cav. Gustav 
Gerhard». Punto di riferimento 
per informazioni, preiscrizioni 

e iscrizioni l’agenzia Olivetti 
in via Vittorio Emanuele 36 
sino al 6 febbraio. A seguire 
la manifestazione con tanti 
ragazzini accompagnati da 
genitori, nonni, cugini, amici. 
Anche se è scarna la cronaca 
sui settimanali locali 
possiamo immaginare come si 
potesse presentare la palestra 
grazie anche ad una fotografia 
dell’edizione 1959 (tenutasi 
questa volta nella sala 
Consiglio del Municipio). Pur 
con condizioni invernali poco 
favorevoli, anzi decisamente 
contrarie  - l’intero Carnevale 
cittadino si svolgerà con 
temperature polari, come del 
resto in tutto il Paese, che 
raggiungeranno i -18°, con 
l’aggiunta di una  copiosa 
nevicata [siamo pur sempre 
in quel ’56 che ispirerà a 
Franco Califano l’omonima 
canzone con i celebri versi:« 
…chi l’ha vista mai/e zitta 
e zitta poi/la nevicata del 
cinquantasei/Roma era tutta 
candida /tutta pulita e lucida 
…» - fate, dame, cowboy, 
arlecchini, in miniatura, 
insieme a coriandoli, stelle 

filanti, e qualche rumoroso 
petardo, l’avranno certamente 
fatta da padrone poco prima 
dell’estrazione di biglietti 
della lotteria. Estrazione 
che Il Chierese ci racconta 
così: «Sono stati estratti alla 
presenza del Rag. Persico, 
Presidente della Pro Chieri, 
della Direttrice Dìdattica 
Sig.a Merlino Giuseppina, 
del Dr. Morello Consolato 
e della Maestra Bogliani, 
i biglietti della lotteria dei 
Bambini. Sono risultati 
vincenti ì biglietti n. 229 del 
bambino Carosso Giampaolo 
cui spetterà il bambolotto 
Gianduja e il n. 323 della 
bambina Varetto Flavia 
cui toccherà la Bambola 
Giacometta. L’estrazione 
è avvenuta a mezzo della 
bambina Giarde Maria Teresa. 
Per ritirare i premi ì bambini 
dovranno recarsi presso 
l’Agenzia Olivetti, via Vittorio 
Emanuele, accompagnati 
dai genitori, onde essere 
riconosciuti. Non è necessario 
il talloncino». 
Una quindicina d’anni dopo 
quel Giampaolo Carosso 

(foto) - citato da Il Chierese, 
ormai da tutti conosciuto 
come Paolo e che avrebbe 
dovuto affiancare la sorella, 
il papà e la mamma nella 
conduzione del negozio di 
fiori nella centrale via Vittorio 
(da decenni la famiglia ne 
vantava la titolarità) - si 
ritaglierà invece una serie 
di professioni e di mestieri a 
volte contradditori tra loro. 
Perché la sua personalità 
eclettica voleva così. E se 
da un lato diventerà il primo 
importante concorrente 
dell’unica Agenzia di pompe 
funebri allora presente a 
Chieri dall’altro, negli stessi 
anni e in netto contrasto con 
la sua principale attività, si 
proporrà come figura a cavallo 
tra l’organizzatore di qualsiasi 
genere di eventi (ludici, 
musicali, sportivi) e manager 
musicale. Morirà nel 1993 a 
soli quarantanove anni. 

(Foto Archivio storico 
Biblioteca civica sezione 
Storia locale - Archivio 
Gaidano&Matta).
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Almanacco 2022

S. Giacomo Apostolo
Str. Padana Inferiore 21
- 10023 Chieri  Tel. 011
- 947.06.51- Fax 011 -
947.06.51
Messe Prefestive: 18.30
Messe festive: 09.00;
11.00; 18.00
Messe feriali: 18.30
Ufficio parrocchiale
Lunedì - Venerdì: 19.00 -
20.00
Sabato: 10.00 - 12.00

S. Giorgio Martire
Via San Giorgio 37 -
10023 Chieri - Tel. 011 -
947.20.83
Chiese Succursali: San
Martino Sant’ Irene Nostra 
Signora della Scala San
Giovanni Bosco
Messe festive: 07.30; 
11.00
Messe feriali: Martedì e
Giovedì 18.00 - Mercoledì
e Venerdì 17.15
 Nella Chiesa di S. 
Giovanni Bosco
Messe Prefestive: 18.00
Messe Festive: 09.30
 Ufficio parrocchiale
Martedì e Venerdì: 09.00 - 
12.00 / 18.30 - 19.00
Mercoledì: 09.30 - 11.30

Pagine da conservare…
tutto l’anno

Orari funzioni nelle Parrocchie di Chieri

dalle 16.30 alle 19.00
Il Sabato l’ufficio è aperto 
dalle ore 10 alle12

S. Maria della Scala 
(Duomo)
Piazza Santa Lucia
1 - 10023 Chieri - 
Tel. 011.947.20.82 - 
011. 947.16.67 - Fax 
011.941.24.74
Email: info@
d u o m o d i c h i e r i . c o m
- Sito: http://www.

duomodichieri.com,
Chiese Succursali: San 
Filippo San Francesco
In Duomo
Messe festive: 08.00; 
09.30; 11.00; 18.00
Messe feriali: 08.00; 
09.00
 Nella Chiesa di S. 
Francesco
Messa Prefestiva: 18.15
Ufficio parrocchiale
Lunedi e sabato dalle 
ore 9:00 alle 11:30; dal 
martedi al vernerdi:9:00 - 
11:30 e 15:30 -18:30
Nel periodo da luglio e 
agosto l’ufficio è aperto 
solo al mattino

S. Maria Maddalena
Str. Cambiano 128 -
10023 Chieri - Tel. 011 -
947.88.28
Messe Prefestive: 17-00
Messe festive: 10.00
Messe feriali:  Venerdì
17.00 (sospesa luglio e
agosto)

S. Luigi Gonzaga
Via Trofarello 5 - 10023
Chieri - Tel. 011 - 
947.27.03 - Fax 011 -
947.27.03
Email: parr.s.luigi.
chieri@diocesi.torino.it
Messe prefestive: 18.30
Messe festive: 09.00 e
11.15
Messe feriali: da lunedì a
venerdì, ore 18,30
Ufficio parrocchiale
Da Lunedì al Venerdì:

Chieri: Tesori della Biblioteca
Percorsi didattici alla scoperta del Fondo Francone

Appuntamento nei sabati del calendario, alle 11 dopo 
la Città di Carta, per un percorso didattico alla scoperta 
dei più significativi esemplari di testi a stampa custoditi 
nel fondo storico della Sala Francone. 
Incontri 2022 al sabato mattina nei giorni: 
26 febbraio 
26 marzo 
30 aprile 
28 maggio
La visita dura un’ora circa
Necessaria certificazione verde come da normativa 
vigente, posti limitati - consigliata prenotazione
Biblioteca Civica Chieri
via Vittorio Emanuele II 1 
Consulta anche le modalità di accesso ai Servizi 
2021/2022
0119428400 - biblioteca@comune.chieri.to.it
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PERIODI DI FERIE DELLE FARMACIE 
DEL DISTRETTO DI CHIERI 

PER L’ANNO 2022
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FARMACIA CITTÀ PERIODO DI FERIE

ALIBERTI P.zza Luigi Rossi,1 Chieri - Frazione Pessione dal 13/8 al 28/8 -16/4-31/10
BALDISSERO Via Roma, 14/b Baldissero Torinese dal 10/8 al 25/8-31/10
BASSO Via Amaretti, 4 Poirino dal 23/4 al 27/4-dal 1/8 al 15/8-27,28/12 
BOSCO Via Trinità, 17 Montaldo Torinese dal 27/6 al 9/7-dal 20/8 al 30/8
BURZIO  Via XX Settembre, 1 Chieri dal 15/8 al 21/8-dal 5/6 al 12/6
CARLONE Via Roma, 37 Pino Torinese dal 3/1 al 7/1-dal 31/7 al 21/8-31/10-9/12
CAVOUR Via Tana, 6 Santena dal 22/8 al 4/9-31/10
CENTO TORRI C.so Torino, 23 Chieri NO FERIE
CENTRALE di AM 2013               VIA Canta, 4 Riva presso Chieri NO FERIE
COMUNALE 1 Via Amendola, 6 Chieri dal 14/8 al 4/9
COMUNALE  2 Piazza Duomo, 2 Chieri dal 14/8 al 21/8
COMUNALE 3 Strada Cambiano, 123 Chieri - Località Maddalene dal 8/8 al 4/9
DEL PIETRO Via Umberto I°, 29 Pecetto T.se dal 8/8 al 27/8 -31/10
DON BOSCO Piazza Dante, 63/64 Castelnuovo Don Bosco 31-Oct
F7 AZ. SPECIALE MULTISERV. Strada Chieri, 62 Pino Torinese NO FERIE
CENTRALE di AV 2012 C.so O.Lisa, 5 bis Cambiano NO FERIE
FARMACIA MORIONDO Via Roma, 50 Moriondo Torinese               3/1-7,8/1-16,19/4-18,19,20/7-DAL 8/8 AL 20/8-3,5/9-31/10
FARMACIA SAN LORENZO Via Torino 17 Santena NO FERIE
GRELLA Via F. Cavaglià, 1 Santena 7/1-DAL 25/7 AL 15/8
MAROCCHI Via Marocchi, 47/A Poirino - Fraz. Marocchi NO FERIE
MUSSO Via Borgo Nuovo, 13 Arignano dal 1/8 al 15/8
CLARETTI PACIONI               Viale Fasano, 14 Chieri NO FERIE
NUOVA S.N.C Via Nazionale, 71 Cambiano NO FERIE
MARENTINO Via Roma, 22 Marentino 7,8/1-14,15,16/4-dal 11/6 al 25/6-dal 10/9 al 17/9
PIAZZA Via Vittorio Emanuele, 33/c Chieri dal 7/8 al 17/8-dal 5/9 al 12/9
REGIS Via Vittorio Emanuele, 50 Chieri dal 8/8 al 13/8-dal 22/8 al 29/8-7/1-31/10
SAN CARLO P.zza Italia, 12 Poirino dal 29/5 al 2/6-dal 15/8 al 28/8-31/10
SAN MARTINO s.n.c.               Via Vittorio Emanuele, 16 Buttigliera d’Asti dal 8/8 al 20/8-24/12-31/12
SAN ROCCO Via Chieri, 8 Andezeno 7,8/1-dal 4/7 al 9/7-dal 16/8 al 27/8-9,10/12
SANTA CROCE Via Riva, 10 Chieri dal 21/8 al 28/8 dal 25/12 al 1/1/23
SCAGLIA Via Alba, 4 Pralormo 



Gennaio/Febbraio 2021

CALENDARIO TURNI DI GUARDIA FARMACEUTICA

13

FEBBRAIO
1 martedi CARLONE 
2 mercoledi SAN LORENZO  
3 giovedi S.ALBERTO 
4 venerdi CAVOUR 
5 sabato BURZIO  
6 DOMENICA BURZIO  
7 lunedi’ GRELLA  
8 martedi RIVA CENTRALE  
9 mercoledi MORIONDO 
10 giovedi TRISOGLIO 
11 venerdi BOSCO MONTALDO 
12 sabato PIAZZA  
13 DOMENICA SANTA CROCE  
14 lunedi’ MARENTINO
15 martedi MOVICENTRO  
16 mercoledi  REVIGLIASCO SAN MARTINO 
17 giovedi ALIBERTI 
18 venerdi FARM.CENTRALE CAMBIANO 
19 sabato CENTO TORRI  
20 DOMENICA COMUNALE 2 
21 lunedi’ DEL PIETRO 
22 martedi COMUNALE PINO 
23 mercoledi FARM.NUOVA CAMBIANO 
24 giovedi S.ALBERTO 
25 venerdi MUSSO  
26 sabato COMUNALE 2 
27 DOMENICA CLARETTI
28 lunedi’ BASSO  
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MARZO 
1 martedi CARLONE 
2 mercoledi MAROCCHI
3 giovedi RIVA CENTRALE  
4 venerdi SAN CARLO 
5 sabato SANTA CROCE  
6 DOMENICA REGIS  
7 lunedi’ CAVOUR 
8 martedi MOVICENTRO  
9 mercoledi   FARM.CENTRALE CAMBIANO 
10 giovedi ALIBERTI 
11 venerdi DON BOSCO 
12 sabato CENTO TORRI  
13 DOMENICA CLARETTI
14 lunedi’ GRELLA  
15 martedi COMUNALE PINO 
16 mercoledi  REVIGLIASCO SAN MARTINO 
17 giovedi TRISOGLIO 
18 venerdi DEL PIETRO 
19 sabato PIAZZA  
20 DOMENICA PIAZZA  
21 lunedi  GRELLA 
22 martedi   RIVA CENTRALE 
23 mercoledi   FARM.NUOVA CAMBIANO 
24 giovedi S.ALBERTO 
25 venerdi SAN MARTINO BUTTIGLIERA 
26 sabato BURZIO  
27 DOMENICA BURZIO  
28 lunedi CAVOUR 
29 martedi CARLONE 
30 mercoledi SAN LORENZO  
31 giovedi COMUNALE PINO 

APRILE
1 venerdi BALDISSERO 
2 sabato COMUNALE 2  
3 DOMENICA CLARETTI 
4 lunedi’ MAROCCHI 
5 martedi MOVICENTRO  
6 mercoledi SAN ROCCO 
7 giovedi COMUNALE PINO 
8 venerdi FARM.CENTRALE CAMBIANO 
9 sabato REGIS  
10 DOMENICA COMUNALE 2  
11 lunedi MARENTINO 
12 martedi TRISOGLIO 
13 mercoledi MUSSO  
14 giovedi RIVA CENTRALE  
15 venerdi CAVOUR 
16 sabato BURZIO  
17 DOMENICA CLARETTI
18 LUNEDI COMUNALE 2  
19 martedi CARLONE 
20 mercoledi BASSO  
21 giovedi COMUNALE PINO 
22 venerdi BOSCO MONTALDO 
23 sabato SANTA CROCE  
24 DOMENICA CLARETTI 
25 LUNEDI           REGIS 
26 martedi MOVICENTRO 
27 mercoledi FARM.NUOVA CAMBIANO 
28 giovedi ALIBERTI 
29 venerdi SAN CARLO 
30 sabato CENTO TORRI 
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MAGGIO
 1 DOMENICA PIAZZA  
2 lunedi’ GRELLA  
3 martedi TRISOGLIO 
4 mercoledi  REVIGLIASCO SAN MARTINO 
5 giovedi S.ALBERTO 
6 venerdi BALDISSERO 
7 sabato SANTA CROCE  
8 DOMENICA COMUNALE 2  
9 lunedi’ SAN MARTINO BUTTIGLIERA 
10 martedi CARLONE 
11 mercoledi DON BOSCO 
12 giovedi RIVA CENTRALE  
13 venerdi DEL PIETRO 
14 sabato PIAZZA  
15 DOMENICA BURZIO  
16 lunedi’ MAROCCHI 
17 martedi MOVICENTRO  
18 mercoledi MUSSO  
19 giovedi ALIBERTI 
20 venerdi FARM.CENTRALE CAMBIANO 
21 sabato REGIS  
22 DOMENICA CENTO TORRI  
23 lunedi MARENTINO 
24 martedi RIVA CENTRALE  
25 mercoledi BASSO  
26 giovedi S.ALBERTO 
27 venerdi SAN ROCCO 
28 sabato BURZIO  
29 DOMENICA CLARETTI 
30 lunedi FARM.NUOVA CAMBIANO 

31 martedi COMUNALE PINO 

GIUGNO
1 mercoledi       REVIGLIASCO DAN MARTINO  
2 GIOVEDI REGIS  
3 venerdi MORIONDO 
4 sabato COMUNALE 2  
5 DOMENICA CLARETTI 
6 lunedi’ BALDISSERO 
7 martedi TRISOGLIO 
8 mercoledi DON BOSCO 
9 giovedi ALIBERTI 
10 venerdi CAVOUR 
11 sabato SANTA CROCE  
12 DOMENICA COMUNALE 2  
13 lunedi’ SAN LORENZO  
14 martedi CARLONE 
15 mercoledi      FARM.CENTRALE CAMBIANO  
16 giovedi MOVICENTRO  
17 venerdi BOSCO MONTALDO 
18 sabato CENTO TORRI  
19 DOMENICA COMUNALE 2  
20 lunedi’ SAN MARTINO BUTTIGLIERA 
21 martedi RIVA CENTRALE  
22 mercoledi MORIONDO 
23 giovedi COMUNALE PINO 
24 venerdi SAN ROCCO 
25 sabato COMUNALE 2  
26 DOMENICA CLARETTI 
27 lunedi’ FARM.NUOVA CAMBIANO 
28 martedi TRISOGLIO 
29 mercoledi       REVIGLIASCO DAN MARTINO  
30 giovedi S.ALBERTO 
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LUGLIO

1 venerdi SAN CARLO 
2 sabato REGIS  
3 DOMENICA SANTA CROCE  
4 lunedi’ MAROCCHI 
5 martedi COMUNALE PINO 
6 mercoledi MUSSO  
7 giovedi TRISOGLIO 
8 venerdi SAN MARTINO BUTTIGLIERA 
9 sabato BURZIO  
10 DOMENICA CLARETTI
11 lunedi’ GRELLA  
12 martedi CARLONE 
13 mercoledi BASSO  
14 giovedi ALIBERTI 
15 venerdi DON BOSCO 
16 sabato COMUNALE 2  
17 DOMENICA CLARETTI
18 lunedi’ BALDISSERO 
19 martedi MOVICENTRO  
20 mercoledi SAN LORENZO  
21 giovedi RIVA CENTRALE  
22 venerdi FARM.CENTRALE CAMBIANO 
23 sabato CENTO TORRI  
24 DOMENICA COMUNALE 2  
25 lunedi’ MORIONDO 
26 martedi COMUNALE PINO 
27 mercoledi       REVIGLIASCO SAN MARTINO 
28 giovedi S.ALBERTO 
29 venerdi DEL PIETRO 
30 sabato COMUNALE 2  
31 DOMENICA BURZIO  

AGOSTO

1 lunedi’ FARM.NUOVA CAMBIANO 
2 martedi RIVA CENTRALE  
3 mercoledi      SAN MARTINO BUTTIGLIERA 
4 giovedi TRISOGLIO 
5 venerdi BOSCO MONTALDO 
6 sabato COMUNALE 2  
7 DOMENICA COMUNALE 2  
8 lunedi’ SAN ROCCO 
9 martedi MOVICENTRO  
10 mercoledi MAROCCHI
11 giovedi ALIBERTI 
12 venerdi MARENTINO 
13 sabato BURZIO  
14 DOMENICA BURZIO  
15 LUNEDI      SANTA CROCE 
16 martedi TRISOGLIO 
17 mercoledi SAN LORENZO  
18 giovedi COMUNALE PINO 
19 venerdi DON BOSCO 
20 sabato SANTA CROCE  
21 DOMENICA REGIS  
22 lunedi’ GRELLA  
23 martedi CARLONE 
24 mercoledi FARM.NUOVA CAMBIANO 
25 giovedi S.ALBERTO 
26 venerdi FARM.CENTRALE CAMBIANO 
27 sabato CENTO TORRI  
28 DOMENICA CLARETTI 
29 lunedi’ BALDISSERO 
30 martedi RIVA CENTRALE  
31 mercoledi MUSSO  
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SETTEMBRE
1 giovedi S.ALBERTO 
2 venerdi DON BOSCO 
3 sabato COMUNALE 2  
4 DOMENICA CLARETTI
5 lunedi CAVOUR 
6 martedi CARLONE 
7 mercoledi MAROCCHI
8 giovedi ALIBERTI 
9 venerdi SAN ROCCO 
10 sabato CENTO TORRI  
11 DOMENICA SANTA CROCE 
12 LUNEDI COMUNALE 2  
13 martedi MOVICENTRO  
14 mercoledi FARM.NUOVA CAMBIANO 
15 giovedi COMUNALE PINO 
16 venerdi MORIONDO 
17 sabato REGIS  
18 DOMENICA CLARETTI 
19 lunedi’ DEL PIETRO 
20 martedi RIVA CENTRALE  
21 mercoldi SAN LORENZO  
22 giovedi TRISOGLIO 
23 venerdi MARENTINO 
24 sabato SANTA CROCE  
25 DOMENICA COMUNALE 2 
26 lunedi GRELLA  
27 martedi CARLONE 
28 mercoledi      SAN MARTINO BUTTIGLIERA 
29 giovedi S.ALBERTO 
30 venerdi SAN CARLO 

OTTOBRE
1 sabato PIAZZA  
2 DOMENICA CLARETTI 
3 lunedi’ SAN ROCCO 
4 martedi MOVICENTRO  
5 mercoledi MAROCCHI
6 giovedi COMUNALE PINO 
7 venerdi FARM.CENTRALE CAMBIANO 
8 sabato COMUNALE 2  
9 DOMENICA REGIS  
10 lunedi’ CAVOUR 
11 martedi RIVA CENTRALE  
12 mercoledi REVIGLIASCO S. MARTINO 
13 giovedi COMUNALE PINO 
14 venerdi BALDISSERO 
15 sabato SANTA CROCE  
16 DOMENICA CLARETTI 
17 lunedi’ SAN LORENZO  
18 martedi TRISOGLIO 
19 mercoledi MUSSO  
20 giovedi S.ALBERTO 
21 venerdi SAN CARLO 
22 sabato PIAZZA  
23 DOMENICA PIAZZA  
24 lunedi’ DON BOSCO 
25 martedi CARLONE 
26 mercoledi BASSO  
27 giovedi ALIBERTI 
28 venerdi BOSCO MONTALDO 
29 sabato CENTO TORRI  
30 DOMENICA COMUNALE 2 
31 lunedi MARENTINO 

             NOVEMBRE
1 MARTEDI COMUNALE 2 
2 mercoledi REVIGLIASCO S.MARTINO 
3 giovedi MOVICENTRO  
4 venerdi SAN CARLO 
5 sabato COMUNALE 2  
6 DOMENICA CLARETTI
7 lunedi’ DEL PIETRO 
8 martedi RIVA CENTRALE  
9 mercoledi MAROCCHI
10 giovedi COMUNALE PINO 
11 venerdi MARENTINO 
12 sabato PIAZZA  
13 DOMENICA CENTO TORRI 
14 lunedi’ GRELLA  
15 martedi TRISOGLIO 
16 mercoledi        SAN MARTINO BUTTIGLIERA  
17 giovedi S.ALBERTO 
18 venerdi SAN ROCCO 
19 sabato SANTA CROCE  
20 DOMENICA CLARETTI
21 lunedi’ SAN LORENZO  
22 martedi CARLONE 
23 mercoledi      FARM.CENTRALE CAMBIANO 
24 giovedi ALIBERTI 
25 venerdi BALDISSERO 
26 sabato REGIS  
27 DOMENICA COMUNALE 2  
28 lunedi’ FARM.NUOVA CAMBIANO 
29 martedi MOVICENTRO  
30 mercoledi DON BOSCO 

DICEMBRE
1 giovedi S.ALBERTO 
2 venerdi BOSCO MONTALDO 
3 sabato COMUNALE 2  
4 DOMENICA CENTO TORRI 
5 lunedi’ MAROCCHI 
6 martedi RIVA CENTRALE  
7 mercoledi MUSSO 
8 GIOVEDI CENTO TORRI 
9 venerdi CAVOUR 
10 sabato SANTA CROCE  
11 DOMENICA COMUNALE 2  
12 lunedi’ GRELLA  
13 martedi COMUNALE PINO 
14 mercoledi BASSO  
15 giovedi TRISOGLIO 
16 venerdi SAN CARLO 
17 sabato PIAZZA  
18 DOMENICA PIAZZA  
19 lunedi DEL PIETRO 
20 martedi CARLONE 
21 mercoledi     REVIGLIASCO SAN MARTINO 
22 giovedi ALIBERTI 
23 venerdi MARENTINO 
24 sabato BURZIO  
25 DOMENICA BURZIO  
26 LUNEDI CLARETTI 
27 martedi MOVICENTRO  
28 mercoledi MORIONDO 
29 giovedi RIVA CENTRALE  
30 venerdi SAN MARTINO BUTTIGLIERA 
31 sabato COMUNALE 2  
1 DOMENICA CLARETTI
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di altri schieramenti, i socialisti 
riformisti, i radicali e il partito 
agrario. Nel nuovo esecutivo 
il Ministero dell’Industria e 
Commercio viene affidato 
all’industriale chierese sen. 
Teofilo Rossi di Montelera, in 
precedenza sindaco di Torino e 
deputato al Parlamento.
Aprile
L’astronomo giapponese 
Hisashi Kimura, direttore 
dell’Osservatorio di Mizusawa, 
visita l’Osservatorio di Pino 
Torinese, da poco tempo 
costruito e diretto da padre 
Giovanni Boccardi, e assiste 
alle osservazioni e ai calcoli 
dei colleghi. Nel manifestare 
il suo vivo interesse per 
le loro ricerche sugli 
spostamenti dell’asse terrestre 
e della verticale non manca 
di dichiararsi entusiasta per la 
meravigliosa posizione del sito 
astronomico pinese.

Maggio
Muore a Milano a soli 39 anni 
a causa di una nefrite Eugenia 
Burzio, soprano con una voce 
magnifica dal bel timbro limpido 
e sonoro e uno straordinario 
temperamento artistico, che nei 
primi vent’anni del ‘900 aveva 
trionfato nei più importanti 
teatri in Italia, in Europa e nelle 
Americhe. Era nata a Poirino 
ma Chieri era la sua “piccola 
patria” dove amava tornare 
dopo le sue esibizioni artistiche 
per riposarsi e per ripassare 
le opere accompagnata al 
pianoforte dalla sorella. La sua 
salma viene sepolta a Chieri 
nella tomba di famiglia, accanto 
ai genitori e al nonno materno. 
Giugno
Nel pomeriggio del 9 giugno 
passa per Chieri la penultima 
tappa della decima edizione 
del Giro d’Italia che da Genova 
arriva a Torino, per terminare 
il giorno seguente a Milano. 
Anche se la giornata è piovosa 
e ventosa il pubblico chierese si 
accalca a Porta Annunziata, via 
Palazzo di Città e Porta Torino 
per assistere al passaggio 
dei ciclisti. La tappa viene 
vinta da Bartolomeo Aymo 
e il giorno dopo il Giro da 
Giovanni Brunero, entrambi 
della Legnano, società sportiva 
di una delle più importanti 
aziende produttrici di biciclette. 

Luglio
Il capo del governo Luigi 
Facta, che aveva ad interim 
la responsabilità di ministro 
dell’interno, è costretto il 
19 luglio alle dimissioni 
per una mozione di sfiducia 
passata alla Camera con i 
voti di una parte cospicua di 
deputati della sua coalizione, 
in particolare i popolari. Ma il 
re, non riuscendo a trovare un 
esponente politico in grado di 
formare un governo a causa 
delle divisioni tra i partiti, 
dà nuovamente l’incarico a 
Facta che riesce ad ottenere la 
fiducia il 1° agosto, però con un 
governo ancora più precario del 
precedente. 
Rimangono all’opposizione i 
comunisti, i socialisti, i fascisti 
e i repubblicani.
Agosto
A Chieri sino ad agosto non 
sono avvenuti fatti di sangue 
tragici, con morti o feriti gravi, 
nel corso di ripetuti scontri e 
rappresaglie tra gruppi fascisti 
e socialisti-comunisti, come 
invece successo negli ultimi 
mesi in altri comuni, come 
nella vicina Torino. La stampa 
locale dà tuttavia notizia ad 
inizio agosto dell’occupazione 
per alcune ore del Municipio 
di Chieri da parte di un nutrito 
gruppo di fascisti proveniente 
da Torino che pretendevano le 
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1922: Chieri ha 13.586 abitanti, Rossi di Montelera ministro e la ferrovia Torino-Pino-Chieri…
Dalle pagine dei settimanali chieresi L’Alfiere e L’Arco di Bruno Bonino
Gennaio
I due settimanali chieresi 
pubblicano i dati del VI 
Censimento Nazionale alla 
data del 1° dicembre 1921. La 
popolazione residente a Chieri 
e frazioni era di 13.586 persone 
(3.393 famiglie) facendo 
registrare un calo del 12% 
rispetto al censimento del 1911 
(residenti 1911 pari a 15.454 
persone). Calo determinato sia 
dai molti caduti a causa della 
guerra che dalla minore natalità 
durante e dopo gli anni del 
conflitto. 
Febbraio
L’Arco segnala che il gioco 
della palla a tamburello, dopo 
l’interesse suscitato dalle gare 
svoltesi l’anno precedente 
nelle feste di settembre, viene 
sempre più praticato tanto 
che si è formata a Chieri una 
società sportiva, denominata 
proprio “Tamburello”, fra gli 
amatori e i tifosi di questo 
sport. I soci hanno iniziato ad 
allenarsi la domenica in piazza 
Vittorio Emanuele III (l’attuale 
Piazza Dante).
Marzo
I settimanali chieresi riportano 
la notizia che l’on. Luigi 
Facta (liberale giolittiano) ha 
formato su incarico del re un 
nuovo governo in sostituzione 
di quello guidato da Ivanoe 
Bonomi (socialista riformista), 
durato solo pochi mesi e fatto 
cadere da esponenti della destra 
che auspicavano il ritorno di 
Giovanni Giolitti alla guida 
del governo. Ciò non può 
tuttavia avvenire per il veto 
dei popolari e si ripropone 
una coalizione della quale 
fanno ancora parte i popolari 
(cattolici), i liberali giolittiani e 

Nicolò Francone

Eugenia Burzio
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dimissioni del sindaco socialista 
e della giunta comunale. È 
poi di qualche giorno dopo la 
cronaca dell’assalto avvenuto 
alle sette del mattino e 
conclusosi in meno di un’ora, 
da parte di squadre giunte dal 
Monferrato su otto camion, 
alle sedi dell’Associazione 
Operai, della loro Cooperativa 
e della Camera del Lavoro, con 
sfondamento delle porte, rottura 
dei vetri e danneggiamenti 
all’interno.
Settembre
La Società Ferrovie Elettriche 
del Monferrato ha predisposto 
un progetto preliminare per la 
costruzione tra Torino-Pino-
Chieri di una nuova strada con 
a lato binari e impianti per una 
ferrovia elettrica. La strada, 
staccandosi da quella già 
esistente nei pressi delle scuole 
di Reaglie dovrebbe percorrere 
la valle per circa 1700 metri, 

quindi inoltrarsi in galleria per 
altri 1700 metri, giungere sotto 
Pino e percorrere 1250 metri 
per ricongiungersi alla strada 
provinciale sul piano della 
Balbiana (ma questo progetto 
ambizioso rimase sulla carta 
e il traforo del Pino venne 
realizzato solo nel secondo 
dopoguerra).
Ottobre
Marcia su Roma. Sui 
settimanali chieresi viene 
dato spazio all’evoluzione 
del quadro politico a livello 
nazionale e poi anche locale. 
Una ricaduta a causa di questi 
fatti avviene subito dopo a 
livello locale sia a Chieri che 
in diversi altri comuni. Infatti 
il 29 ottobre il sindaco Angelo 
Menzio, con la giunta e i 
consiglieri della maggioranza 
si dimettono e ha termine il 
cosiddetto “biennio rosso” dal 
colore dell’amministrazione, 

1922: Chieri ha 13.586 abitanti, Rossi di Montelera ministro e la ferrovia Torino-Pino-Chieri…
Dalle pagine dei settimanali chieresi L’Alfiere e L’Arco di Bruno Bonino

a guida socialista, che aveva 
amministrato Chieri per circa 
due anni. 
Novembre
Il prof. Emilio Bonaudi, 
docente universitario di diritto 
amministrativo, viene nominato 
commissario prefettizio per 
reggere il comune sino a nuove 
elezioni. (Queste avverranno 
però solo dopo la seconda 
guerra mondiale poiché durante 
gli anni del fascismo al posto dei 
sindaci furono messi i podestà 
di nomina governativa). 
Nella cronaca cittadina del 
settimanale L’Arco a fine 
mese compare uno scritto del 
direttore Nicolò Francone nel 
quale denuncia un “disgustoso 
incidente” capitatogli alcuni 
giorni prima in via Vittorio 
Emanuele. Avendo lui 
disapprovato verbalmente una 
caricatura esposta al pubblico 
che lo metteva alla berlina, in 
quanto esponente di punta di un 
comitato sorto per realizzare un 
Monumento ai Caduti, venne 

ingiuriato da due oppositori 
del comitato e come scrisse 
Francone “uno dei due non 
seppe far altro che strappare 
violentemente a me il cappello 
di capo e buttarlo a terra con 
prepotenza e disprezzo”.
Dicembre
La precaria situazione politico-
sociale e il costo della vita 
in crescita frenano volontà 
e occasioni di divertimento 
di fine anno. Nonostante 
ciò la Filarmonica Regina 
Margherita e la Schola 
Cantorum si riuniscono per 
le prove del concerto musico-
vocale che offriranno insieme 
a Capodanno alla cittadinanza 
in piazza Umberto. La sera 
dell’ultimo dell’anno il ritrovo 
per gli amanti del ballo è al 
Politeama Stazione per la 
tradizionale veglia danzante 
mentre chi preferisce il cinema 
ha la possibilità di scegliere 
tra i programmi del Moderno 
(al Politeama), del Chierese o 
dello Splendor.

Eugenia Burzio

Teofilo Rossi 
di Montelera
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Gennaio
Entusiasmo incontenibile 
per i ventun giovani chieresi 
vincitori per sei volte 
consecutive nel gioco a premi 
“Come quando fuori piove”, 
nel quale delle squadre 
regionali si scontrano, 
diventando così i campioni 
assoluti della stagione. Fra i 
concorrenti il nostro direttore, 
allora un giovane giornalista 
che settimana dopo settimana 
commenta sul settimanale 
le varie vittoriose puntate, 
seguitissime dagli orgogliosi 
concittadini.
Febbraio
I chieresi occupati in imprese 
tessili locali sono 2.961, tre 
quarti dei quali donne, su 
un totale di 7.229 lavoratori 
occupati nelle fabbriche. 
Le imprese sono 212: 101 
manifatture cotoniere, 
6 lanifici, 18 setifici; 36 
lavorano fibre chimiche, il 
resto si divide fra imprese di 

tintoria, candeggio, stampa, 
appretto e finiture. 
Marzo
La biblioteca civica fondata il 
23 dicembre 1888 da Nicolò 
Francone ha ormai 30.000 
volumi, senza contare le 
collezioni di riviste e giornali, 
che inondano le sale diventate 
troppo anguste. Ci sono libri 
in casse di legno sistemate 
per terra, ammonticchiati 
sul tavolo di lettura, disposti 
su due file sugli scaffali. 
È urgente trovare una 
soluzione: qualcuno avanza 
l’ipotesi palazzo Valfrè, che 
potrebbe diventare un Centro 
culturale dove collocare, oltre 
alla biblioteca, l’archivio 
storico, il museo romano, la 
pinacoteca e sale per incontri 
e per ascoltare musica.
Aprile
Grandi aspettative dalla 
nuova istituzione delle 
Regioni che dal 1° aprile 
hanno assunto pieni poteri 
per l’amministrazione di 
settori fondamentali come 
lavori pubblici, agricoltura, 
assistenza sanitaria, 
urbanistica, tranvie e linee 

automobilistiche, viabilità, 
acquedotti ecc. 
Maggio
Nel 1972 la convivenza fra 
i chieresi e i meridionali 
immigrati non è ancora del 
tutto serena e sulle pagine 
del giornale appaiono di 
frequente articoli che cercano 
di limare le asperità. Sono 
riportate anche notizie dal 
sud, sicuramente gradite in 
un’epoca in cui non era così 
facile trovarle.
Giugno
Fervono i preparativi 
per il Festival “I giovani 
per i giovani – Rassegna 
sperimentale di Teatro, 
Cinema, Musica ed Arti 
dell’Espressione”, con un 
po’ di apprensione perché 
nella provincia italiana 
un’esperienza del genere 
non è quasi mai stata tentata; 
c’è molto scetticismo circa 
le concrete possibilità di 
ricezione di forme culturali 
d’avanguardia in un contesto 
sociodemografico più 
ristretto di quello delle grandi 
città.
 Luglio
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Chieri 1972: “I Giovani per i Giovani”, l’avventura in TV, il mercato da trasferire…
1972 dalle pagine di Cronache Chieresi di Daniela Bonino

La squadra chierese di “Come 
Quando Fuori Piove” davanti 
all’albergo di Milano
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Finalmente inizia il Festival e 
d’un tratto Chieri si riempie 
di artisti, registi, giornalisti.
La città è sconvolta da 
una sequenza ininterrotta 
di eventi, alcuni dei quali 
“scandalosi”, come un seno 
nudo o la rappresentazione 
di Salomé con una scena 
di sesso nella cappella 
(sconsacrata, ma pur sempre 
religiosa) di San Filippo.
Enorme successo e grande 
risonanza, ma anche aspre 
polemiche e scherzi, come 
quello di alcuni buontemponi 
che di notte ricoprono di 
escrementi le carcasse d’auto 
in mostra e il palcoscenico.
Agosto
Grande delusione per lo 
slittamento dell’arrivo della 
TV a colori di almeno due 
anni, per motivi politici e 
sociali. Alberto Ronchey, 
direttore de La Stampa, 
dichiara: “Chiaro che la 
tv a colori non è la sola 
utilizzazione distorta delle 
risorse disponibili, benché 
sia la peggiore fra tutte e la 
più inutile”.
Settembre

La donna non vuole più essere 
considerata “angelo del 
focolare” che si occupa solo 
di figli, cucina e uncinetto; 
vuole l’indipendenza e del 
tempo per sé. Sempre più 
spesso le donne rifiutano 
di sposare dei contadini, 
scoraggiate dalla prospettiva 
di andare a vivere in case 
lontane dalla città, in famiglie 
patriarcali in promiscuità con 
cognati e suoceri.

che è ugualmente centrale ma 
ha più spazio per bancarelle e 
posteggi.
Novembre
Sono oltre un centinaio 
i trifulé chieresi che, 
nottetempo, prendono la 
strada dei boschi collinari a 
caccia dei preziosi tartufi.
Dicembre
Nel corso di tutto l’anno 
si susseguono articoli 
inquietanti che girano intorno 
al concetto: “O cambieremo 
modo di vita, rinunciando ai 
miti del consumo, o periremo 
tutti nella catastrofe del 
pianeta, reso inabitabile 
dall’avvelenamento e 
dall’esaurimento delle 
sue risorse”. Già i titoli 
sono significativi: “La 
terra diventa inabitabile, 
l’umanità ha gli anni 
contati”, “L’apocalisse 
della distruzione”, “La 
Terra è un’astronave che 
getta via le sue riserve di 
bordo”. E pensare che 50 
anni fa probabilmente non 
erano ancora nati nemmeno 
i genitori di Greta Thunberg.

Chieri 1972: “I Giovani per i Giovani”, l’avventura in TV, il mercato da trasferire…
1972 dalle pagine di Cronache Chieresi                                                                                                                                                                                                                                                                               di Daniela Bonino

Anche se, commenta 
l’articolista con una punta 
di malignità, non leggono 
giornali politici e quando 
vanno a votare scelgono 
in base ai suggerimenti 
coniugali.
Ottobre
Il mercato del sabato in piazza 
Dante provoca ingorghi 
che bloccano il traffico. 
Si affaccia la proposta di 
spostarlo in piazza Europa, 
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il Santuario dell’Annunziata, 
ha pensato bene di affidare  al 
Museo Diocesano alcuni oggetti 
particolarmente preziosi otte-
nendo due risultati: una custodia 
più sicura e una  maggiore valo-
rizzazione degli stessi”. Ne fac-
ciamo una sintetica descrizione. 
QUADRO DI CM 116x104, 
CON BELLA CORNICE 
DI LEGNO DORATO, 
RAFFIGURANTE IL 
CAPO DI SAN GIOVANNI 
BATTISTA PORTATO 
DAGLI ANGELI: un soggetto 

figurativo caro alle Confraternite 
della Misericordia e agli Ordini 
Religiosi che si dedicavano 
all’assistenza dei condannati a 
morte. Il dipinto, eseguito nel 
1669 nello stile classicistico 
introdotto a Torino da Jan Miel, 
è attribuito ai fratelli savoiardi 
Lorenzo, Pietro e Gabriele 
Dufour. Probabilmente, però, vi 
ha lavorato il solo Lorenzo: il 
libro dei conti della Compagnia 
della Misericordia che lo ha 
commissionato, infatti, riferisce 
del relativo pagamento effettuato 
a “monsieur Dufour”: un solo 
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Dall’Annunziata di Chieri al Museo Diocesano: opere d’arte in mostra
Un quadro del Dufour del 1669, un piatto delle offerte e sei ex voto  di Antonio Mignozzetti

possono tornare una volta risolti 
i problemi di sicurezza. Qualche 
anno addietro, la Confraternita 
della Misericordia, che gestisce 

Alcuni chieresi che duran-
te le festività natalizie 
hanno voluto visitare 

il Museo Diocesano (un museo 
realizzato negli spazi sotterranei 
del Duomo di Torino e inaugu-
rato dal cardinale Poletto  nel 
dicembre del 2008), hanno avu-
to la gradita sorpresa di vedervi 
esposte alcune opere d’arte e ar-
redi che le rispettive didascalie 
indicavano come appartenenti al 
Santuario dell’Annunziata nel-
la città di Chieri. Alla sorpresa 
è inevitabilmente subentrato il 
desiderio di saperne di più, e 
soprattutto di capire il motivo 
di una tale presenza. Interpella-
to, Centotorri si è rivolto a don 
Gianni Sacchetti, cappellano di 
quel Santuario, che ci ha spiega-
to: “Il Museo Diocesano acco-
glie in esposizione temporanea o 
in  custodia opere d’arte e arredi 
di chiese della Diocesi di Tori-
no non sufficientemente protetti: 
tutti oggetti che, anche se traslo-
cati a Torino, restano di proprietà 
della chiesa di provenienza, e vi 
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Dufour, quindi, e sicuramente 
Lorenzo, che aveva sposato una 
chierese, Anna Maria Talpone, 
figlia di un confratello della 
Compagnia. 
UN PIATTO DELLE 
OFFERTE del XVI secolo che 
veniva utilizzato per raccogliere 
le offerte durante la Messa. E’ in 
ottone dorato, sbalzato a matrice 
e punzonato, del diametro 
di 44 cm. E’ un prodotto 
dell’artigianato fiammingo: le 
caratteristiche di quello stile 
emergono soprattutto nella 
scena dell’Annunciazione,  che 
è raffigurata nel tondo centrale. 
Questo è circondato da due 
scritte concentriche in caratteri 
gotici: la prima illeggibile, la 
seconda che recita: ICH BART 
GELUK ALZETT, “Sono stata 
benedetta in ogni momento”: 
una frase che richiama quella del 
Magnifica:”tutte le generazioni 
mi chiameranno beata”.  Nel 
museo sono anche esposti SEI 
DEI NUMEROSI EX VOTO 
che si conservano nel presbiterio 
e nella sacrestia del Santuario 
dell’Annunziata. Raffigurano 
tutti la scena dell’Annunciazione 
e l’episodio tragico che fu 
all’origine del voto. I due più 
antichi risalgono rispettivamente 
al 1695 e al 1723. Il primo 
descrive la caduta di una persona 
in un pozzo; nell’altro si vede un 
personaggio che reca  un grande 
peso (un rotolo di tela?) sulle 
spalle: non è chiaro in che cosa 
sia consistita la grazia ricevuta. 
Come gli altri quattro, e come 
la maggior parte degli  ex voto, 
sono esempi di arte popolare, 
di poco valore artistico, ma 
importanti in quanto documenti 
di vita vissuta.

Dall’Annunziata di Chieri al Museo Diocesano: opere d’arte in mostra
Un quadro del Dufour del 1669, un piatto delle offerte e sei ex voto  di Antonio Mignozzetti
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dare quell’accelerata che per il 
mese di giugno e luglio renderà 
possibile la vaccinazione di gran 
parte della popolazione del terri-
torio Chierese. Oggi sono iniziate 
le vaccinazioni nelle prime 5 sale 
allestite ed operative. Le altre 5 
sale verranno ultimate entro il 
3 giugno, utilizzando gli arredi 
ora presenti nel Centro vaccina-
le di Via Conceria, destinato alla 
chiusura definitiva. 

Chieri, il Museo del Tessile ria-
pre rinnovato

Il Museo del Tessile di Chie-
ri, in via Santa Chiara 11A, ha 
aperto al pubblico il nuovo per-
corso espositivo, oggetto di un 
significativo riallestimento, che 
racconta la vocazione tessile del 
chierese dal Quattrocento ai no-
stri giorni.  In contemporanea, la 
sala della Porta del Tessile, in via 
Santa Chiara 5, ospita la mostra 
personale di Lisa Fontana, Pre-
mio “Navetta di rame 2021”, che 
con i suoi lavori d’arte tessile ha 
reinterpretato disegni di tradi-
zione in chiave contemporanea 
utilizzando vari materiali -dal 
lino al rame, dal bambù alla seta 
-e tessendo ai telai storici del Mu-
seo del Tessile. Oggi, l’inaugura-
zione ufficiale, con presentazione
di Melanie Zefferino, Presidente
della Fondazione Chierese per il
Tessile e Museo del Tessile che ne
firma il riallestimento.

Giugno

Covid, Piemonte in zona bianca 
dal 14 giugno

La prossima settimana ci saran-
no più Regioni in zona bianca 
che in zona gialla: il 14 giugno – 
se i dati lo confermeranno – passe-
ranno in bianco Emilia Romagna, 
Lazio, Lombardia, Piemonte, Pu-
glia e Provincia autonoma di Tren-
to. La settimana successiva sarà la 
volta di tutte le altre Regioni, con 
un’unica esclusa: la Valle d’Aosta. 
L’incidenza dei casi di Covid sta 
crollando verticalmente in tutto il 
Paese, ma bisognerà confermare i 
dati ogni settimana.

Luglio

A Pecetto la ciliegia più grande 
del mondo

Pesa 33 grammi, viene da Pe-
cetto (e da dove, se no?) ed è la 
ciliegia più grande del mondo. Il 
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Il 2021 nelle news di 100torri.it: dal covid alla tangenziale Est

Un anno di news: abbiamo 
scelto alcune delle centi-
naia di notizie che il no-

stro quotidiano on-line 100torri.
it ha dato nel corso del 2021. Tan-
to, tantissimo covid, ma anche la 
cronaca e segnali di ritorno alla 
normalità. Con oltre 3 milioni di 
visualizzazioni, 100torri si è con-
fermato come la fonte più seguita 
non solo da chi vive a Chieri e nel 
Chierese, ma in buona parte del-
la Città metropolitana e dell’A-
stigiano.
Gennaio 

Covid, aumentano i positivi in 
molti comuni, a Chieri si im-
pennano. L’aggiornamento della 
domenica della situazione contagi 
fa i conti con il basso numero dei 
tamponi processati, ma fornisce 
comunque qualche dato non ras-
sicurante. In molti comuni torna a 
salire il numero dei positivi, che a 
Chieri si impenna (+14, 162 casi 
in tutto) e altrove comunque cre-
sce

Chieri, l’A.V.O. piange la scom-
parsa di Miranda Panero (foto a 
pag. 25). Colpita da un male incu-
rabile, è morta Miranda Luciano 
in Panero, fondatrice nel 1981 e 
da allora ininterrottamente presi-
dente dell’A.V.O. , l’associazione 
di volontariato che da quasi 40 
anni svolge un ruolo fondamentale 
all’ospedale di Chieri e nelle case 
di riposo della città. La Panero, 
originaria di Dronero dove era nata 
il 21 marzo 1936, ha legato il suo 
nome per decenni al mondo della 
scuola, con una lunga carriera di 
insegnante di lettere di scuola me-
dia e poi del ‘Vittone’

Febbraio 

Chieri, in Conceria il ‘via’ alle 
vaccinazioni Over80. Questa 
mattina anche a Chieri ha pre-
so il via la somministrazione dei 

vaccini anti-Covid19 alle perso-
ne con almeno 80 anni di età.  

Chieri, il Carnevale rende omag-
gio alla Madonna delle Grazie 
- In ‘diretta’ TV su TeleCupole,
la Messa delle 11 nel Duomo di
Chieri è anche il momento-clou
di questo strano carnevale ai tem-
pi del covid: la Pro Chieri manda
in onda la riconferma per il 2021
della Bela Tessioira e del Mangia-
grop 2020, Roberta Ronco e Ste-
fano Pennazio, che alla fine della
Messa, presenti il sindaco di Chieri 
Alessandro Sicchiero e l’assessore
calla cultura Antonella Giordano,
portano il tradizionale omaggio
floreale alla Madonna delle Grazie,
patrona della città. Con la speranza
che presto, il più presto possibile,
la pandemìa ci lasci in pace e ci
permetta di ritrovarci e di fare festa

Marzo

ed è fuggito, dopo una breve col-
luttazione con l’orefice e la moglie. 
In strada c’era un complice in auto. 
Indagini in corso da parte dei cara-
binieri di Chieri.

Aprile

Recovery Plan, Chieri era in ri-
tardo ma è arrivata. Progetti su 
Tabasso e Area Scotti

«Non c’è ragione alcuna per lan-
ciare allarmi e accendere polemi-
che: anche Chieri sarà presente 
con le proprie proposte progettuali 
nel dossier predisposto dalla Re-
gione Piemonte, e che verrà sotto-
posto al Governo nell’ambito del 
Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. Le nostre schede progettua-
li riguardano, tra gli altri aspetti, 
soprattutto la caratterizzazione e 
la bonifica dell’area Tabasso per 
realizzare luoghi per la produzione 
e la fruizione culturale; la caratte-
rizzazione e la bonifica dell’area 
Scotti per realizzare un parco ur-
bano centrale, luoghi per attività 
sociali e attività finalizzate alla 
accoglienza e ospitalità; impianti 
fotovoltaici nell’area Tabasso e 
nell’area Scotti; efficientamento 
energetico degli edifici comunali. 
Lo afferma il Sindaco di Chieri 
Alessandro SICCHIERO.

Maggio

Chieri, inaugurato il PalaVaccini 
a Fontaneto

La campagna di vaccinazio-
ne anti-Covid dell’Asl To5 nel 
territorio chierese entra in una 
nuova fase: a tempi record (con 
6 giorni di anticipo rispetto alla 
data prevista) è stato inaugurato 
oggi il nuovo hub vaccinale per 
il distretto di Chieri. Tale centro 
potrà contare su ben 10 ambu-
latori vaccinali e consentirà di 

Chieri, si finge cliente e rapina 
l’orefice. Rapina a Chieri, nella 
storica oreficeria di Via Marconi: 
un uomo con mascherina chirurgi-
ca è entrato in negozio e ha finto di 
voler comprare un anello. Quando 
l’orefice, 86 anni, ha aperto il cas-
setto con gli anelli, il malvivente 
ha arraffato una dozzina di pezzi, 
per un valore di circa 4 mila euro, 
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record planetario, certificato, è sta-
to conquistato dalla famiglia Rosso 
di Pecetto: una azienda pecettese 
‘storica’ o quasi, 50 anni di attività 
per Alberto, Giuseppe e mamma 
Maria Teresa Rosso, titolari della 
Cascina Canape dove, oltre ad al-
levare maiali e bovini e coltivare 
grano e mirtilli, hanno circa 6 et-
tari destinati alla coltivazione di 70 
varietà di ciliegie. Quella da record 
è della varietà Carmen e pesa esat-
tamente 33,05 grammi. La misura-
zione ufficiale dell’Istituto Nazio-
nale di Ricerca Metrologica risale 
al 22 giugno. Il record precedente, 
sempre italiano, era di una ciliegia 
di Ferrara di 26 grammi.

Agosto

Chieri, nuova viabilità  in centro. 

Complicazioni e possibili solu-
zioni tutte da valutare: questo 
lo stato dell’arte sulla vicenda 
che ha tenuto e tiene col fiato 
sospeso chieresi e non solo per le 
novità in arrivo per la viabilità 
nel centro cittadino. Un nodo da 
sciogliere, non l’unico ma forse 
il più importante: la strettoia di 
Sant’Antonio, tanto pericolosa 
per i pedoni. Deciso il senso unico 
dall’intersezione Via Vittorio-
Piazza Dante a Piazza Cavour, 

transito in entrata per chi viene 
da Porta Torino. Il problema è 
l’uscita: si passa da Piazza Dante 
e da Via San Francesco, il sabato 
solo da questa via. Ma c’è un pro-
blema non da poco: la via è quel 
che è, cioè stretta, e per di più oc-
cupata da parcheggi a spina di pe-
sce, sempre occupati.

Settembre 

Chieri, ladro seriale di biciclette 
(17 furti!) arrestato dai carabi-
nieri

I carabinieri della Compagnia di 
Chieri hanno notificato un ordine 
di custodia in carcere per furto a un 
italiano di 53 anni, senza fissa di-
mora. A seguito di diverse denun-
ce di furto di biciclette presentate 
ai carabinieri della compagnia di 
Chieri, sono state avviate le inda-
gini che hanno avuto come incipit 
l’analisi di altri furti simili avve-
nuti nel chierese e zone limitrofe. 
Sono state visionate le immagini 
delle telecamere di videosorve-
glianza posizionate vicino alle vie 
dove sono avvenuti i furti. Tali at-
tività hanno permesso di identifica-
re e riconoscere il ladro seriale di 
biciclette e di scoprire che tra ago-
sto 2019 e marzo 2021, l’uomo ha 
messo a segno 17 furti di biciclette 

Dicembre

“La vecchia Tangenziale Est non 
va bene. Ma bisogna fare qualco-
sa per il traffico pesante”. I sin-
daci del Chierese scrivono a Lo 
Russo

Una lettera firmata da 26 Sin-
daci con la richiesta al Sindaco 
Metropolitano  Stefano Lo Russo 
di “farsi promotore di un tavolo 
di lavoro e confronto tra CMTo, 
Regione Piemonte e Comuni inte-
ressati, per riprendere la discus-
sione sul progetto della TangEst 
e sulle eventuali alternative”. 
Scrivono i sindaci: “Chiudere 
l’anello del sistema tangenziale 
intorno a Torino, collegando le 
autostrade a Nord Torino-Mila-
no e Torino-Aosta) con quelle a 
Sud (Asti-Piacenza e la Torino-
Savona), è certamente un’idea 
che ha una sua indiscutibile lo-
gica che resta attuale tutt’oggi, 
così come è attuale la necessità di 
un collegamento tra il Chierese 
e il Chivassese. Ma soprattutto, 
ciò che resta attuale ed urgente 
è il problema del traffico pesante, 
ovvero i tanti Tir che ogni giorno 
attraversano i centri storici dei 
nostri abitati o si infilano nelle 
stradine anche dei più piccoli dei 

Il 2021 nelle news di 100torri.it: dal covid alla tangenziale Est
molto particolari e molto costose. 

Ottobre

Chieri, svuotata di notte la cassa 
automatica del benzinaio

A Chieri, “colpo” notturno di una 
banda di ladri ai danni di un distri-
butore di carburanti in Via Conte 
Rossi di Montelera. Arrivando 
dai campi, hanno aperto con un 
flessibile la cassa automatica in cui 
si trovavano un migliaio di euro e 
sono poi fuggiti senza lasciare trac-
cia. Ladri esperti e provetti elettri-
cisti, visto che per far funzionare il 
flessibile hanno dovuto collegarlo 
all’impianto elettrico del distribu-
tore. Indagini in corso da parte dei 
carabinieri.

Novembre

Chieri. Il censimento delle cam-
pane: Duomo, San Giorgio, San 
Domenico

Nella giornata di sabato 20 novem-
bre l’associazione”CampaneTo”, 
gruppo di musicisti e studiosi di 
arte campanaria, ha eseguito la 
catalogazione dei concerti cam-
panari del Duomo e della chie-
sa di San Giorgio in Chieri. Il 

gruppo opera in collaborazione 
con l’Ufficio beni culturali del-
la Diocesi di Torino e negli ulti-
mi anni sta portando avanti un 
progetto della CEI riguardante 
il censimento di tutti i concerti 
campanari della diocesi anno-
tando per ogni campanile il nu-
mero di campane, le iscrizioni, 
le dediche presenti sui bronzi, le 
note e le suonate tradizionali del 
territorio

nostri Comuni, con tutti i conse-
guenti disagi anche in termini di 
inquinamento. È, dunque, neces-
sario fare qualcosa. In tal senso, 
la Città Metropolitana di Torino 
deve aiutare i Comuni dell’area 
sud-est di Torino a trovare so-
luzioni che migliorino la viabi-
lità in un’ottica di sostenibilità 
ambientale, svolgendo un ruolo 
di regia e di sintesi delle istanze 
delle varie amministrazioni e di 
stimolo nei confronti della Re-
gione Piemonte.”
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Cambiano, i giovani e l’energia. La ricetta di Martina
Intervista al nuovo assessore alle politiche giovanili, Martina Gizzi                                           di Antonella Rutigliano

Vaccini sì vaccini 
no; la situazione è 
complessa soprat-

tutto per i minorenni, perchè 
sono i genitori che devono 
decidere.  I maggiorenni, 
e in questo caso quelli di 
Cambiano, non hanno avuto 
dubbi: bisogna vaccinarsi. 
“Ci tengo a dire che il nostro 
paese è quello che nel chie-
rese ha avuto più vaccinati 
in generale. Convincere i 
giovani è stato facile perchè 
hanno una grande fiducia 
nella scienza e una gran vo-
glia di normalità. Nessuno 
come loro in questa pande-
mia è stato penalizzato qui 
come altrove”, mi riferisce 
l’ Assessore cambianese alle 
Politiche Giovanili Martina 
Gizzi. Ventinove anni com-
piuti da poco, frequenta il 
Politecnico di Torino come 
dottoranda di ricerca. Si oc-
cupa di energia rinnovabile. 
- Amica di Greta? “In modi 
diversi ma miriamo allo 

stesso obbiettivo”. Energia 
rinnovabile; credo che sia 
un termine appropriato per 
i giovani che come tutti i 
giovani di tutte le epoche 
hanno intrinsecamente in 
loro energia e voglia di cam-
biare. Martina Gizzi, crede 

fortemente in questa ener-
gia e non solo perchè è una 
di loro ma perchè con loro, 
e per loro ci lavora. “Ricevo 
continuamente e-mail con 
proposte, idee e consigli. 
Mi confidano il desiderio e 
la neccessità di esprimersi 

e delle difficoltà che incon-
trano nel non trovare spazio 
e ascolto. Malgrado questo 
non mollano”. Vorrebbe cre-
are uno spazio nel suo paese 
solo per loro; non per sepa-
rarsi dal resto del mondo ma 
dove tra persone che parlano 
lo stesso linguaggio possano 
confrontarsi senza vincoli 
e trovare soluzioni. Ci sta 
lavorando. Sta raccoglien-
do idee e possibili sponsor. 
“È un progetto a cui tengo 
molto”. La parola energia di 
questi tempi è sacra e non va 
sprecata. Quella dei giovani 
è gratis: non disperdiamola. 
E se vogliamo fare un gesto 
altruistico verso di loro fer-
miamoci: cerchiamo di ri-
cordare come eramamo noi 
alla loro età. Quali erano i 
nostri sogni, le speranze; e se 
è vero, che come dice Fran-
cesco De Gregori “la storia 
siamo noi”, armiamoci di 
ottimismo e facciamola.”



L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio
Noi e il Covid: scoperta e (lezioni) della convivenza 
(Edoardo Boncinelli, Corriere della Sera 9 gennaio 2022)
“Per quanto possa sembrare strano il verbo proprio della vita non 
è ‘vivere’ ma ‘convivere’. Vivere presuppone infatti l’interazione 
con altri esseri viventi e con il loro proprio vivere. Nessun essere 
vivente potrebbe vivere in un ambiente senza vita perché ha bisogno 
di tante cose, dall’ossigeno nell’aria al cibo, che solo altri esseri 
viventi possono dare. Noi esseri umani non siamo ovviamente 
estranei a questo discorso. (…). Questo lo sanno tutti da sempre, 
ma esistono circostanze che ci costringono a prenderne atto più 
di altre. Una di queste è certamente un’infezione di dimensioni 
planetarie come quella che stiamo vivendo con il Covid. (…). Che 
cosa è successo lo sanno tutti, un ceppo di virus che probabilmente 
è esistito da sempre nell’anonimato della grande varietà dei viventi 
si è presentato sulla nostra strada. (…) Ci ha trovati agiati se non 
opulenti, (…) abitanti di un villaggio globale mediamente istruiti 
e discretamente attrezzati. Attrezzati significa dotati di potenti 
strumenti scientifici e tecnici,(…).
 Poi abbiamo sentito che qualcuno non ce l’ha fatta e che altri 
non ce la stanno facendo (…) Ci siamo dovuti frettolosamente 
informare e abbiamo assistito al defilé di esperti che ci hanno 
assicurato sulla regolarità del tutto, perverso ma regolare. Ma chi 
ha avuto qualche perdita in famiglia non sa che farsene di questa 
regolarità (…).  Vivere presuppone l’interazione con altri esseri 
viventi e con il loro proprio vivere, il virus non fa eccezione; ma 
abbiamo la consapevolezza che la sua pericolosità dovrà diminuire 
perché nessun parassita ha interesse ad uccidere il suo ospite.”

Inizio del Nuovo Anno tra speranze e molte incertezze
Con i molti auguri non mancano gli interrogativi sul futuro                                  di P. Pio Giuseppe Marcato op

deve reinserirsi nei cuori: é la 
‘via della prudenza’, la capacità 
di vivere in pienezza il proprio 
tempo e il proprio ruolo. Que-
sto atteggiamento non può più 
essere disatteso se non si vuo-
le precipitare nell’abisso dello 
sconforto. Per questo l’incontro 
con l’altro dev’essere ‘aperto’, 
libero, capace di testimoniare 
che siamo “fratelli tutti”.
Sembrava che il secolo 
breve, carico di esperienze 
drammatiche (guerre, genocidi, 
anni di piombo e violenze…) 
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‘quel giorno’, una pienezza di 
pace per sempre! Resta il senso 
di un’attesa forte, incrollabile e 
ognuno di noi in forza dell’e-
sperienza vissuta nell’incontro 
col Figlio di Dio incarnato in 
Gesù può e deve seminare e co-
struire la speranza e la pace. Es-
sere contagiosi in questo senso 
sembri più difficile e complicata 
del diffondersi di nuove varianti 
della pandemia in atto. Una spe-
ranza non per sé soli, ma con-
divisa. Questa speranza che osa 
agire perché fatta da persone 
che credono nella presenza di 
colui che è il Signore della Sto-
ria e il Principe della Pace. La 
giustizia fiorirà e la pace regne-
rà! Un passaggio obbligato che 

Abbiamo iniziato il Nuo-
vo Anno nella speranza 
che le cose andassero 

meglio, per lo meno nel verso 
giusto, ma ci siamo ritrovati 
nella stessa situazione dell’anno 
passato, anzi con delle aggra-
vanti che pensavamo aver feli-
cemente superato. Oggi si con-
stata una tristezza diffusa, una 
chiusura sempre più marcata e 
su tanti fronti: molte famiglie 
si astengono d’avere figli, ci si 
rifugia su altri beni di conforto, 
e la motivazione crescente per-
ché il futuro sembra più cupo, 
sfiducia nelle istituzioni, l’asce-
sa di nuove forme dittatoriali e 
decadimento della democrazia, 
paura di nuove varianti ancor 
più pericolose di pandemia, e 
poi il cambiamento climatico, 
i continui disastri ecologici di 
vario genere, disgelo, deforesta-
zione, terremoti, inondazioni, 
eruzioni vulcaniche, venti di 
guerre imminenti e non solo per 
l’Europa Orientale, ma quelle 
già in atto in Africa e nell’Estre-
mo Oriente… un vero scenario 
apocalittico che non lascia ben 
sperare. Sembra che le cose si-
ano in forte discesa, anzi, preci-
pitando. Noi stiamo aspettando, 
stiamo ugualmente attendendo 
che si compia la grande profezia 
cantata per più giorni nel tempo 
natalizio: “la giustizia fiorirà in 
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fosse definitivamente passato 
e sepolto alle spalle, invece 
le stesse gravi ombre pesano 
e schiacciano con inaudita 
violenza. Si è anche accusato 
Dio di non essere stato presente 
e non aver ostacolato il ‘Grande 
Male’ (Il Male c’è solo in quanto 
Dio non è onnipotente, dice H. 
Jonas). Ma la risposta cristiana 
rimanda a un Dio che si immerge 
nel dolore e nella realtà umana 
e partecipa il suo dolore, si 
inserisce nella sofferenza: Dio si 
comunica nell’amore crocifisso 
di Gesù, mostra concretamente 
il suo donarsi nell’amore, nella 
condizione dell’impotenza e 
libertà della Croce. L’amore 
di Dio è totale e da sempre. Il 
reciproco amore fraterno è la via 
migliore, l’unica, per irradiare 
la verità di Dio superando ogni 
forma di ingiustizia, dolore e 
male. È proprio da questo che 
i cristiani si distinguono nella 
speranza. “Sarete miei discepoli 
se avrete amore gli uni per 
gli altri’ e saprete seminare 
speranza in e per un mondo 
nuovo. 



Questa domanda può far 
sorridere ma viene ri-
volta ai veterinari nei 

casi in cui il cane o il gatto, 
generalmente anziano, si com-
porta in modo strano. In vete-
rinaria si definisce “demenza 
senile” o “sindrome da disfun-
zione cognitiva” la patologia 
comportamentale che colpisce 
i cani e gatti anziani; per “fun-
zioni cognitive” si intendono la 
percezione e la consapevolezza 
del mondo intorno, la memoria 
e la capacità di apprendimento.
La “sindrome da disfunzione 
cognitiva” è un disordine 
neurodegenerativo dovuto 
all’invecchiamento delle 
cellule nervose la cui 
conseguenza porta ad 
alterazioni nella cosiddetta 
percezione del mondo esterno 
con deficit di memoria e di 
apprendimento. I sintomi in 
base ai quali si può emettere 
un sospetto diagnostico sono 
il disorientamento, sia relativo 
al luogo che alle persone, 
l’eliminazione inappropriata 
di feci ed urine, alterazioni 
del ciclo sonno-veglia. In 
pratica i sintomi si traducono 

in difficoltà o assenza di 
riconoscimento di persone, 
posti o cose; in certi casi i 
cani appaiono disorientati e 
sembrano non riconoscere 
la strada di casa, oppure 
non riconoscono le persone, 
compresi i familiari. Altre 
volte possono avere sintomi 
meno evidenti riducendo solo 
l’interazione con i proprietari, 
giocando meno o diminuendo 
la quantità o la qualità dei 
“festeggiamenti” al ritorno a 
casa. Riguardo alle alterazioni 
del sonno possiamo avere cani 

 ANIMALI

che dormono molto durante il 
giorno ed abbaiano o guaiscono 
o piangono durante la notte. 
La terapia dei disordini 
cognitivi prevede un’accurata 
diagnosi per escludere 
eventuali problemi fisici 
frequenti nei cani anziani come 
l’ipotiroidismo e il morbo 
di Cushing. Negli animali 
la conferma diagnostica si 
basa sull’esclusione di ogni 
altra malattia potenzialmente 
responsabile di un quadro 
clinico simile.
Quando si arriva alla diagnosi 
è possibile attuare una terapia, 
in genere una combinazione 
di terapia medica, dietetica e 
comportamentale; se l’inizio 
delle cure avviene con 
l’insorgenza dei primi sintomi si 
ottengono risultati migliori. Per 
mantenere le funzioni cognitive 
ad un livello accettabile sono di 
grande supporto l’inserimento 
e/o il mantenimento di una 
routine quotidiana che includa 
l’esercizio fisico, il gioco, 
i contatti con altri animali, 
l’introduzione di piccole novità, 
l’addestramento ed esercizi che 

stimolino la mente. L’aggiunta 
di integratori specifici per gli 
animali anziani e di una dieta 
adatta garantiscono al cervello 
l’energia di cui necessita per 
mantenere al meglio le sue 
funzioni.
È molto importante che 
il veterinario informi i 
proprietari dell’esistenza 
della Disfunzione Cognitiva, 
sui suoi sintomi caratteristici 
e sui protocolli terapeutici 
attualmente esistenti: la 
collaborazione dei clienti è 
essenziale poiché spesso i 
primi segni possono essere 
riconosciuti solo
da coloro che vivono assieme 
al soggetto e ne conoscono le 
abitudini e lo stile di vita.

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
V E T E R I N A R I O 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256
Seguiteci su 
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Ma il morbo di Alzheimer colpisce anche il cane?
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SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI
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Per Chieri nel volley sarà un 2022 di emozioni forti
Dopo la beffa-covid in Coppa Italia, Perinelli e compagne cercano l’Europa                          di Gianni Giacone

Come sarà il 2022 del 
Chieri’76? Emozio-
nante, di sicuro. Ma 

è lecito aspettarsi di più, so-
gnare qualcosa di importan-
te. Intanto perchè le ragazze 
di Bregoli hanno un credito 
con la fortuna: ‘arrivare a 
Roma e non vedere il Papa’ 
era un modo di dire dei nostri 
vecchi e calza alla perfezio-
ne con quel che è successo a 
inizio gennaio, quando Peri-
nelli e compagne, brillante-
mente qualificate alla final 
four di Coppa Italia e pronte 
a scendere in campo contro 
Novara per la semifinale, 
sono state fermate e rispe-
dite a casa dal covid. Rego-
lamento assurdo, ma tant’è. 
Adesso, però, il campionato 
chiama e Chieri risponde. 
La squadra gioca, diverte e 
convince, manca la cornice 
del grande pubblico ma non 
il calore del tifo, che nem-
meno la pandemia riesce a 
bloccare. La prima, buona 
notizia dell’anno arriva da 

Elena Perinelli, la capitana 
ritrovata ai suoi livelli dopo 
l’infortunio, l’operazione e 
il lungo recupero. Essere nei 
quartieri alti della classifica 
e rimanerci fino alla fine è 

un modo per essere prota-
gonisti anche nella prima-
vera dei play-off. Il sogno 
è sempre lo stesso: tornare 
a giocare una coppa euro-
pea. Nei corsi e ricorsi del 

nostro volley, sarebbe come 
chiudere un cerchio magico 
aperto nel 2005 con la Top 
Team Cup vinta al PalaRuf-
fini. A Chieri si cambia, ma 
la storia, a volte, sa ripetersi.

Elena Perinelli

Kaja Grobelna
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2- Lavoro/offerte
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8- Locali commerciali
9- Terreni
10- Abbigliamento
11- Smarrimenti
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13- Elettronica/
Informatica
14- Mobili casalinghi 
arredi
15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
18- Biciclette
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Tariffe
 Annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00  (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00  (iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0120-Italiana automunita, 
cerca lavoro in Chieri e 
dintorni, dal lunedì al venerdì 
per pulizia uffici o scaffalista. 
Tel. 3391670894
0121- Insegnante in materie 
giuridiche ed economiche 
presso la scuola superiore 
impartisce lezioni e ripetizioni 
di Diritto, Economia Politica ed 
Economia Aziendale a studenti 
delle scuole superiori. Tel. 
333.4601479.
0122 - Cerco lavoro come 
dog sitter venerdì e sabato  
prezzi modici Brunilde tel 
3458096613

6 - CASE/ALLOGGI/BOX
0601- Affitto garage  interrato 
ex Piazza Taurinense Via 
Principe Amedeo tel. 334 
6219120

0602 -Affittasi posto camper 
in capannone a Chieri. Tel. 
339-4118033

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN 
CONTANTI

PIERO 3355859933
piero.prestini@madisonmark.com

22-ARTICOLI SPORTIVI
2210 -Vendo macchina palestra 
multifunzione, stepper, 
vogatore, tappeto professionale, 
panca ad inversione. ottime 
condizioni, prezzo modico.  Tel 
3383179476”

24-ARTICOLI VARI

PER I VOSTRI ANNUNCI: 
telefonare allo 011-9421786 

o inviare mail a 
redazione@100torri.it

Sarete subito contattati!

2410- Vendo lavello 
2 vasche acciaio inox 
con mobile sottostante 
bianco, lunghezza cm 
120 e pensile bianco (3 
ante) stessa lunghezza. 
Usati ma in buono stato. 
Prezzo circa Euro 50 
ciascuno. Telefono 371 
3799784
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Guest Post,
la nuova pubblicità
è già arrivata
Su

100torri.it, 
è possibile 
pubblicare 
articoli 
sponsorizzati che 
parlano della 
tua attività in 
modo semplice 
e accattivante, 
con link al tuo 
sito o alla tua 
pagina Facebook. 
Pochi secondi, 
un clic e…un 
nuovo potenziale 
cliente è in 
contatto con te.

Info per contenuti sponsorizzati:

redazione@100torri.it

Mandaci una mail o chiama 

lo 011-9421786

e ci metteremo in contatto con te!
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